
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1022 

presentata in data 30 novembre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri  Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Mastrovincenzo 

  Disponibilità effettiva nel corrente mese di dicembre di tutti i posti letto di cure 
intermedie e riabilitative ed RSA previsti nell’Azienda Sanitaria Territoriale di Pesaro e 
Urbino 

  a risposta immediata 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
Rilevato che: 

• dallo scorso mese di novembre nella provincia di Pesaro e Urbino si sta assistendo ad un forte 
rallentamento della presa in carico dei pazienti nelle strutture sanitarie residenziali 
extraospedaliere di cure intermedie e riabilitazione, e nelle RSA, 

• sono pervenute nelle ultime settimane segnalazioni da parte di familiari di malati che 
dovrebbero essere accolti in tali strutture ma che non possono essere inseriti per mancanza 
di posti letto disponibili (ad esempio nel servizio di riabilitazione di Villa Fastiggi e in quello di 
Macerata Feltria, per le cure intermedie a Sassocorvaro, nella RSA Montefeltro, nel servizio di 
riabilitazione e cure intermedie di Cagli), 

• il passaggio dagli ospedali per acuti a queste strutture extraospedaliere nella provincia di 
Pesaro e Urbino è diventato quasi impossibile per il “collo di bottiglia” che si è venuto a creare 
con l’insufficiente budget assegnato all’AST 1 e finalizzato a questa spesa, molto più limitato 
rispetto all’ammontare necessario per garantire l’operatività di questi posti letto, 

• nonostante sulla carta nel territorio di Pesaro e Urbino risultino disponibili, in base al 
fabbisogno, un certo numero di posti letto in strutture residenziali extraospedaliere, nei fatti 
molti di quei posti letto attualmente non sono utilizzabili per mancanza di risorse finanziarie, 

• queste tipologie di servizi rientrano fra i LEA; 
 
Sottolineato che: 

• senza le risorse finanziarie necessarie per mantenere operativi i suddetti posti letto si 
verificano preoccupanti scenari per il servizio sanitario regionale, sia dal punto di vista della 
necessaria garanzia delle prestazioni comprese nei livelli essenziali, sia dal punto di vista della 
sostenibilità economica in quanto: 
◦ l’occupazione impropria di posti letto nei reparti da parte di pazienti non acuti determina un 

rallentamento delle attività ospedaliere. Si pensi agli interventi ortopedici o neurochirurgici 
per i quali è richiesta una successiva attività assistenziale e riabilitativa da attuare in strutture 
post-acuzie. Se non ci sono posti letto in tali strutture residenziali extraospedaliere, il 
paziente deve rimanere in ospedale, occupando in modo inappropriato il posto letto che 
potrebbe essere destinato a chi deve sottoporsi ad un’operazione, peggiorando tra l’altro i 
risultati delle attività di recupero delle liste di attesa, 

◦ la prospettiva di poter essere abbandonati nella fase post-ospedaliera, magari con il rinvio 
precoce a domicilio, senza percorsi riabilitativi residenziali dopo un intervento, induce alcuni 
cittadini a rivolgersi al servizio sanitario emiliano-romagnolo, aggravando i costi della 
mobilità passiva, 

• questi scenari fanno capire come sarà importante calibrare i budget da assegnare nel 2024 
alle Aziende Sanitarie Territoriali anche sul fabbisogno effettivo e riconosciuto dei posti letto 
extraospedalieri delle cure intermedie e della riabilitazione e nelle RSA per rendere fluida la 
“filiera” dell’assistenza ospedale-territorio e assicurare almeno i livelli essenziali delle 
prestazioni in tutte le province delle Marche, 

• in attesa che diventino pienamente operativi i nuovi Ospedali di Comunità, con funzione 
intermedia tra il domicilio e il ricovero ospedaliero, previsti nel D.M. Salute n. 77/2022,  non si 
può negare il diritto alle cure intermedie e riabilitative ai cittadini che ne hanno bisogno in 
questo momento;  



 
 

 

 

 

 
Ritenuto urgente che vengano assunti provvedimenti affinché sia assicurato con un 
finanziamento adeguato il funzionamento di tutti i posti previsti nel fabbisogno nelle strutture 
residenziali extraospedaliere dell’AST 1, che erogano cure intermedie e riabilitative post-acuzie 
e nelle RSA; 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale per sapere 
 
se intenda assumere iniziative e provvedimenti immediati ed urgenti affinché nel corrente mese 
di dicembre sia garantita l’operatività di tutti i posti letto di cure intermedie e riabilitative e nelle 
RSA previsti nella AST di Pesaro e Urbino. 
 


